
e dovunque vi è Guardia regolare r ipetersi , continuerà la pratica con !è 

maniere proprie di questo ramo di Polizia , e di governo ; se poi consi­

stesse in forme,  o circostanze più estese , potrà rivolgersi colle ricerche 

al  Provveditor Generale in Terra Ferma per ricevere le istruzioni , che 

in queste circostanze debbono essere in tutto lo Stato uniformi.  Sulla in­

troduzione de’ Fogl i , e Carte estere , e rispetto alle Val igie provenienti 

da Mi lano,  conoscerà colla sua esperienza sul luogo il metodo verificabi­

le di far esaminare,  e trattenere pr ima,  che si diffondano quel l i ,  che 

fossero perniciosi , rendendoci conto dell ’ operato,  essendo la parte,  che 

resta in Bergamo del Commercio Epistolare separata da quella,  che pro­

gredisce . Non ha poi eccezione la Fede d i sudditanza , e non lascier'emo 

in questo,  come negli altri articoli di laudare il di lei ze lo ,  ed inces« 

sante cura ,  e vigi lanza.

( -Zuanne Zusto Inquisitor di Stato.

( Giacomo Boldù Inquisitor di Stato.

< Francesco Lippomano Inquisitor di  Stato .

D o p o  la battaglia di L o d i ,  e la r it irata di  Beaul ieu  verso M a n t o ­

v a  rimasero Padroni della Lomba rdia  i  F ran ces i , e costrinsero ad un 

umi l iante A r m i s t i z i o  i Du chi  di  P a r m a ,  di M o d e n a ,  ed i l  Romano 

Pontefice.  Quest i  Sovrani riposavano a l l ’ ombra del D i r i t t o  delle G e n ­

t i , e si riguardavano a ragione N e u tr a li 9 giacché nè avevano dato 

soccorso alcuno ai C o a l i z z a t i , nè in casa loro si erano posti  in pie- 

de d i  guerra :  ma essendo la sola legge del Generale Bonaparte i l  

D ir itto  d el p iù  F o r te , eg l i  nulla curando nè lo stretto legame del 

D u c a  d i  Parma colla C o r t e  d i  Spagna,  nè g l i  uffizj del l ’ A m b a s c i a ­

tore del M onarca  Cat to l ico  ,  non accordò l ’ A r m i s t i z i o  se non che a 

dure e pesantissime condiz ioni :  alle quali  pure dovet tero soggiacere 

i l  P a p a ,  ed il Duca  di M o d e n a ,  che erasi r it i rato a Ven ez ia  . E n ­

trat i  i Francesi  in M i l a n o ,  fermarono tut t i  i C o r r i e r i ,  che voleva­

no indirizzarsi  al lo Stato V e n e t o ;  sicché i l  Residente in M i l a n o  V i n ­

cent i  non era in grado di  avanzar al  Governo  i dettagl i  delle novi ,  

t à j  che accadevano a  quella p a rt e .  Pensò perciò i l  N .  H .  O tt o l i n i  a 

procacciarsene , e Col Dispaccio 18.  M a g g i o  ragguagl iò  d i  tutto i l  Se* 

nato a norma delle Sovrane sue d i r e z i o n i .
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